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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 23 in data 20/04/2026
	OGGETTO:
	APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2026.


L’anno duemilaventisei oggi venti del mese di Aprile alle ore 20:30 nella sala consiliare, convocato dal Presidente del Consiglio comunale, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di prima convocazione.
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:

	Componente
	Ruolo
	Presenti
	Assenti
	Componente
	Ruolo
	Presenti
	Assenti

	VOLPI ENRICO
	SINDACO
	P
	
	GNACCARINI GIUSEPPE
	LEGA - SALVINI - LOMBARDIA
	P
	

	BIGNOTTI ALBERTO
	INSIEME X VOLPI SINDACO
	P
	
	FALCONE MICHELE
	FORZA ITALIA
	
	AG

	MORANDI ALDO
	INSIEME X VOLPI SINDACO
	P
	
	GUDDEMI ROSELLA
	FORZA ITALIA
	
	AG

	FINADRI STEFANO
	INSIEME X VOLPI SINDACO
	P
	
	TINAZZI SEVERINO
	GIORGIA MELONI - FRATELLI D'ITALIA
	P
	

	BELLOMI ANDREA
	LEGA - SALVINI - LOMBARDIA
	P
	
	BIAGGI ERMINIA
	GIORGIA MELONI - FRATELLI D'ITALIA
	P
	

	PINI MARIA
	INSIEME X VOLPI SINDACO
	P
	
	CARISTIA MAURIZIO
	PARTITO DEMOCRATICO - VOLT
	P
	

	SIGURTA' CARLA
	INSIEME X VOLPI SINDACO
	P
	
	BOSIO ERIKA
	PARTITO DEMOCRATICO - VOLT
	P
	

	TRECCANI MAURA
	LEGA - SALVINI - LOMBARDIA
	P
	
	GIACOMAZZI PIETRO
	PARTITO DEMOCRATICO - VOLT
	P
	

	MELLERE LIVIA
	LEGA - SALVINI - LOMBARDIA
	P
	
	
	
	
	


Numero totale PRESENTI 15 – ASSENTI 0 - ASSENTI GIUSTIFICATI 2 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: MARGONARI MARIA GRAZIA, DARA ANDREA, LUCCHETTI MASSIMO, GRASSO GIOVANNI.

Assiste alla seduta il Segretario generale, dott.ssa Valeria Ferro, la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott. Stefano Finadri – nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale – assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

Il Sindaco dettaglia il piano tariffario TARI evidenziando che il valore complessivo è inferiore a quello dell’annualità precedente consentendo all’Ente di operare una riduzione delle tariffe.

Specifica, a tal proposito, che il costo complessivo del servizio, pari a 3.360.356 euro, al netto delle detrazioni di legge previste, determina un importo da finanziare con il gettito TARI di 3.274.702.

Illustra poi la ripartizione tra costi fissi e variabili e la conseguente riduzione delle tariffe: -3,97% per le utenze domestiche e -1,05% per le utenze non domestiche. 

Il consigliere di minoranza Maurizio Caristia prende atto della riduzione delle tariffe e della differenziazione tra utenze domestiche e non domestiche; dichiara che quest’ultimo aspetto era stato dallo stesso già suggerito.

(((
Si dà atto che gli interventi di coloro che hanno partecipato alla discussione della presente proposta sono riportati e trascritti, dalla relativa registrazione audio, in forma integrale, nel documento depositato agli atti dell'ufficio di segreteria comunale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA ED ESAMINATA la proposta di deliberazione presentata dal Dirigente dell’area economico-finanziaria e di seguito trascritta;

ACQUISITI, sulla citata proposta di deliberazione, i preventivi pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi dal Dirigente dell’area economico finanziaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

RITENUTA la suddetta proposta di deliberazione meritevole di approvazione senza la necessità di apportarvi modifiche o integrazioni;

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi e forme di legge, dal Sindaco e da n. 14 Consiglieri presenti e aventi diritto al voto;

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione del Dirigente dell’area economico-finanziaria, di seguito trascritta, nella sua formulazione integrale, ovvero senza alcuna modificazione o integrazione.

2. DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii. sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e si ritenga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale amministrativo regionale, sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo on line.

Successivamente, a seguito di specifica e motivata richiesta del competente Dirigente proponente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nei modi e forme di legge, dal Sindaco e da n. 14 Consiglieri presenti e aventi diritto al voto,

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D.lgs. N. 267/2000 e ss.mm.ii..

(((
proposta al Consiglio comunale

n. 32     

	 OGGETTO:
	 APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2026. 


IL DIRIGENTE DELL’AREA ECONOMICO - FINANZIARIA

PREMESSO CHE:

· l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta unica comunale (IUC);

· l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta unica comunale, ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI);

· l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo;

· l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

· con la Delibera 397/2025/R/rif l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) ha approvato il metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo regolatorio (MTR-3) per il quadriennio 2026-2029;
RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm. ii., i quali contengono la disciplina della TARI e, in particolare:

· il comma 654 ai sensi del quale “… in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”;
· il comma 655 ai sensi del quale “… resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”;
· l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani e, in particolare l’art. 4 – Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – sulla base del quale la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 21/5/2014 e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare l’art. 13, il quale stabilisce che la tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;
VISTO l’art. 7 della deliberazione di Arera n. 397/2025/R/RIF che, al comma 1, dispone che “… Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano economico finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-3, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente entro 60 giorni prima del termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026 …” e che, al successivo comma 3, prevede che il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui ai successivi commi 7.7 e 7.8 …”;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 24 dell’11.04.2022, con la quale sono stati individuati nello schema I, gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, così come previsto nella tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, allegato A), alla deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022;

RICHIAMATO il piano economico finanziario per il periodo 2026 - 2029 predisposto, in conformità agli artt. 7.1 e 7.3 e 29 dell’allegato A) alla deliberazione di Arera n. 397/2025/R/RIF, dal soggetto gestore del servizio Indecast srl (c.d. pef grezzo), e la successiva integrazione operata dal Comune, relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente dal Comune, il quale espone un costo complessivo di € 3.360.356,00 la cui approvazione verrà sottoposta all’attenzione del Consiglio comunale unitamente alla presente proposta;

CONSIDERATO che il piano economico finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;

EVIDENZIATO che l’importo complessivo del piano finanziario risulta inferiore all’importo del fabbisogno standard determinato per il nostro ente, in applicazione delle “linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della Legge 147/2013”, pubblicate in data 28 gennaio 2026 dal MEF, per l’anno 2024 in € 3.491.464.80;

RITENUTO di proporre l’approvazione delle tariffe TARI relative all’anno 2026, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato A della presente proposta, il quale ne costituisce parte integrante e sostanziale, per un importo complessivo di € 3.274.702,00 corrispondente al totale dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti, al netto del contributo previsto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007 e degli importi derivanti da attività di recupero dell’evasione Tari:

	TOTALE PEF 2026
	                   € 3.360.356,00

	DETRAZIONE CONTRIBUTO MIUR PER ISTITUTI SCOLASTICI
	                         € 25.654,19



	IMPORTI DA ATTIVITA’ DI RECUPERO DELL’EVASIONE TARI
	                         € 60.000,00

	TOTALE PIANO TARIFFARIO 2026
	                   € 3.274.702,00


RICHIAMATO l’articolo 24 ter del regolamento TARI, il quale demanda al Consiglio comunale, in sede di determinazione delle relative tariffe, la decisione in merito alle riduzioni per l’adesione al servizio di postalizzazione con posta elettronica e di addebito bancario;

PRESO ATTO che tale agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, sono poste a carico del bilancio attraverso specifiche autorizzazioni di spesa;

RICORDATO che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 100 per cento, come da allegato B;

VISTO l’art. 1, comma 666, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi della legge vigenti in materia …”.

PRESO ATTO che il Consiglio provinciale con deliberazione n. 41 del 15/12/2025, ha confermato anche per l’esercizio 2026 il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela e igiene dell'ambiente (TEFA) nella misura del 5%;

VISTE le deliberazioni di Arera n. 386/2023/R/rif del 3.08.2023 e n. 133/2025/R/RIF del 1.04.2025 con le quali sono state previste tre componenti perequative che non rientrano nel computo dei costi di riferimento del servizio, ma che tuttavia sono aggiunte nell’avviso di pagamento della TARI con separata evidenza, come di seguito indicato: 

· UR1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti in mare, pari ad € 0,10 per utenza per anno;

· UR2 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad € 1,50 per utenza per anno;

· UR3 per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti (istituito con il Dpcm attuativo n. 24 del 21.01.2025), pari ad € 6,00 per utenza per anno;

PRESO ATTO che l’Autorità può provvedere ad aggiornare annualmente gli importi sopra determinati per le suddette componenti perequative e che, alla data odierna, tale aggiornamento non è stato effettuato;

PRESO ATTO altresì, che ai sensi della deliberazione n. 355/2025/R/rif, l’Autorità ha approvato il testo unico per la regolazione delle modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti (TUBR) il quale prevede che, il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, proceda al riconoscimento bonus sociale rifiuti quantificato nella riduzione pari al 25% della TARI dovuta nell’anno a, ai beneficiari aventi diritto, entro il 30 giugno di ciascun anno a+1 nella prima rata utile;

CONSIDERATO che, in sede di emissione degli avvisi di pagamento Tari per l’anno 2026, e in mancanza dell’aggiornamento delle componenti UR1, UR2 e UR3 già applicate negli anni precedenti, si provvederà ad inserire gli importi sopra evidenziati stabiliti per le precedenti annualità;

CONSIDERATO altresì di applicare il bonus sociale rifiuti, quantificato nella riduzione del 25% della TARI dovuta nell’anno 2025, ai beneficiari aventi diritto, nella prima data utile entro il 30 giugno 2026;

DATO ATTO che gli avvisi di pagamento TARI per l’anno 2026 saranno posti in riscossione in due rate semestrali;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011, e ss.mm.ii., la deliberazione di approvazione delle tariffe è inviata al Ministero dell’economia e delle finanze – dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

VISTO il regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 27 in data 21/5/2014 e successive modifiche;

                                                          PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte; 

1. DI APPROVARE, con le specifiche e per i motivi di cui in premessa, il piano tariffario TARI anno 2026 (allegato A) e la quantificazione della tariffa giornaliera di cui all’allegato B; 

2. DI DARE ATTO che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano economico finanziario 2026 in corso di approvazione;

3. DI DARE ATTO, altresì, che:

a) alle tariffe TARI devono essere sommati:

· il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia, nella misura del 5%;

· le componenti perequative UR1a, UR2a e UR3a pari rispettivamente a € 0,10, € 1,50 ed € 6,00 ad utenza per anno;

b) ai beneficiari aventi diritto, verrà riconosciuto il bonus sociale rifiuti previsto dal Dpcm n. 24 del 21.01.2025, quantificato nella misura del 25% della TARI dovuta per l’anno 2025, sulla base delle modalità applicative disposte dall’autorità con la delibera 355/2025/r/rif e il relativo allegato TUBR;

c) che il suddetto bonus sociale rifiuti è finanziato mediante l’introduzione della componente perequativa UR3 menzionata in premessa, applicata nell’anno 2025 a tutte le utenze domestiche e non domestiche;

4. DI QUANTIFICARE la riduzione prevista dall’art. 24-Ter del Regolamento per l’istituzione e l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI) in € 4,00 per le utenze domestiche e non domestiche che autorizzano la postalizzazione tramite posta elettronica e l’addebito su conto corrente degli avvisi di pagamento della TARI, e in € 2,00 per le utenze che autorizzano soltanto la spedizione con posta elettronica dell’avviso di pagamento;

5. DI DARE ATTO che la copertura del costo delle agevolazioni sul tributo di cui all’art. 24 del vigente regolamento di disciplina della Tassa sui rifiuti (TARI), viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune;

6. DI PROVVEDERE all’invio telematico della presente deliberazione consiliare e dei relativi allegati al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con modificazione dalla L. 214/2011 e ss.mm.ii, mediante l’inserimento del presente atto nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, come previsto dall’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’economia e delle finanze;

7. DI DICHIARARE il conseguente verbale di deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, per consentire una tempestiva e corretta applicazione del tributo nei confronti dei contribuenti.

Letto, confermato e sottoscritto.

	Il Presidente
	Il Segretario generale

	dott. Stefano Finadri
	                                 dott.ssa Valeria Ferro


Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

	Il Segretario generale

	dott.ssa Valeria Ferro


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
